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COMMA 1. 

Non si considerano commerciali le attività svolte dalle associazioni di
promozione sociale in diretta attuazione degli scopi istituzionali
effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti
degli iscritti, dei propri associati e dei familiari conviventi degli
stessi, di altre associazioni di promozione sociale che svolgono la
medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o
statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei
rispettivi associati o iscritti e dei tesserati dalle rispettive
organizzazioni nazionali, nonché nei confronti di enti composti in
misura non inferiore al settanta percento da enti del Terzo settore ai
sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera m). 

COMMA 2. 

Non si considerano, altresì, commerciali, ai fini delle imposte sui
redditi, le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute
prevalentemente agli associati e ai familiari conviventi degli stessi
verso pagamento di corrispettivi specifici in attuazione degli scopi
istituzionali.

1. ARTICOLO N. 85 DEL D. LGS. 117/2017
(Regime fiscale delle associazioni di promozione sociale)



COMMA 3. 

In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 del presente
articolo si considerano comunque commerciali, ai fini delle
imposte sui redditi, le cessioni di beni nuovi prodotti per la
vendita, le somministrazioni di pasti, le erogazioni di acqua,
gas, energia elettrica e vapore, le prestazioni alberghiere, di
alloggio, di trasporto e di deposito e le prestazioni di servizi
portuali e aeroportuali nonché le prestazioni effettuate
nell'esercizio delle seguenti attività:

a) gestione di spacci aziendali e di mense; 
b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; 
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 
d) pubblicità commerciale; 
e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari. 

1. ARTICOLO N. 85 DEL D. LGS. 117/2017
(Regime fiscale delle associazioni di promozione sociale)



COMMA 4. 

Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti
di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto
1991, n. 287, iscritte nell'apposito registro, le cui finalità
assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, non si
considera in ogni caso commerciale, anche se effettuata a fronte
del pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di
alimenti o bevande effettuata presso le sedi in cui viene svolta
l'attività istituzionale da bar e esercizi similari, nonché
l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, sempre che
vengano soddisfatte le seguenti condizioni:

a) tale attività sia strettamente complementare a quelle svolte
in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata nei
confronti degli stessi soggetti indicati al comma 1; 
b) per lo svolgimento di tale attività non ci si avvalga di alcuno
strumento pubblicitario o comunque di diffusione di informazioni
a soggetti terzi, diversi dai soggetti indicati al comma 1. 

1. ARTICOLO N. 85 DEL D. LGS. 117/2017
(Regime fiscale delle associazioni di promozione sociale)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione sociale di
cui al presente articolo non concorrono alla formazione della base
imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni acquisiti da
terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione che la vendita sia
curata direttamente dall'organizzazione senza alcun intermediario e sia
svolta senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di
concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle associazioni di promozione sociale, sono
esenti dall'imposta sul reddito delle società.

COMMA 7-bis. 

Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle società di mutuo
soccorso. 

1. ARTICOLO N. 85 DEL D. LGS. 117/2017
(Regime fiscale delle associazioni di promozione sociale)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

2. ARTICOLO N. 91 DEL D. LGS. 117/2017
(Sanzioni a carico dei rappresentanti legali e dei componenti degli organi amministrativi)

COMMA 1. 

In caso di distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a un fondatore, un associato, un

lavoratore o un collaboratore, un amministratore o altro componente di
un organo associativo dell'ente, anche nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, i
rappresentanti legali e i componenti degli organi amministrativi dell'ente

del Terzo settore che hanno commesso la violazione o che hanno
concorso a commettere la violazione sono soggetti alla sanzione

amministrativa pecuniaria da 5.000,00 euro a 20.000,00 euro.
 

COMMA 2. 

In caso di devoluzione del patrimonio residuo effettuata in assenza o in
difformità al parere dell'Ufficio del Registro unico nazionale, i

rappresentanti legali e i componenti degli organi amministrativi degli
enti del Terzo settore che hanno commesso la violazione o che hanno

concorso a commettere la violazione sono soggetti alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000,00 euro a 5.000,00 euro.

 



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

2. ARTICOLO N. 91 DEL D. LGS. 117/2017
(Sanzioni a carico dei rappresentanti legali e dei componenti degli organi amministrativi)

COMMA 3. 

Chiunque utilizzi illegittimamente l'indicazione di ente del Terzo settore,
di associazione di promozione sociale o di organizzazione di volontariato

oppure i corrispondenti acronimi, ETS, APS e ODV, è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500,00 euro a 10.000,00 euro.

La sanzione medesima è raddoppiata qualora l'illegittimo utilizzo sia
finalizzato ad ottenere da terzi l'erogazione di denaro o di altre utilità. 

COMMA 4. 

Le sanzioni di cui ai commi 1, 2 e 3 e di cui al comma 5 dell'articolo 48 sono
irrogate dall'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore ai sensi

dell'articolo 45.

COMMA 5. 

Le somme dovute a titolo di sanzioni previste dal presente articolo sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità da

definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.



COMMA 1. 

Le associazioni e le società sportive dilettantistiche sono
riconosciute, ai fini sportivi, dalle Federazioni Sportive Nazionali,
dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione
Sportiva. 

COMMA 2. 

La certificazione della effettiva natura dilettantistica dell'attività
svolta da società e associazioni sportive, ai fini delle norme che
l'ordinamento ricollega a tale qualifica, avviene mediante l'iscrizione
del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, tenuto
dal Dipartimento per lo sport, il quale trasmette annualmente al
Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia delle entrate
l'elenco delle società e delle associazioni sportive ivi iscritte.

3. ARTICOLO N. 10 DEL D. LGS. 36/2021
(Riconoscimento ai fini sportivi delle associazioni e società sportive dilettantistiche)



COMMA 3. 

Il Dipartimento per lo sport, avvalendosi della società Sport e salute
S.p.A., esercita le funzioni ispettive, al fine di verificare il rispetto delle
disposizioni del presente Capo. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in
materia di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le norme di coordinamento necessarie al fine
di assicurare l'unicità, la completezza, la periodicità e l'efficacia
dell'attività ispettiva. 

COMMA 4. 

In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente Capo, il
Dipartimento per lo sport diffida gli organi di amministrazione degli
enti dilettantistici a regolarizzare i comportamenti illegittimi entro un
congruo termine, comunque non inferiore a venti giorni. Nel caso di
irregolarità non sanabili o non sanate entro i termini prescritti il
Dipartimento per lo sport revoca la qualifica di ente dilettantistico. 

3. ARTICOLO N. 10 DEL D. LGS. 36/2021
(Riconoscimento ai fini sportivi delle associazioni e società sportive dilettantistiche)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.
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   » Scadenza, da parte di associazioni sportive dilettantistiche,
associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno

effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1
della L. n. 398/1991, dell’annotazione, anche con unica registrazione,

dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di
attività commerciali, con riferimento al mese precedente (anche nel

registro D.M. 11/2/97).

 » Versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS
sui compensi corrisposti nel mese precedente ai collaboratori

assimilati a lavoratori dipendenti ed ai collaboratori occasionali e ai
cococo sportivi che hanno superato la soglia di 5.000 € di reddito nel

corso del presente anno solare.

 » Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle
attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

 
 » Versamento IVA trimestrale – quarto trimestre 2024.
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